
 
 
ANMI  “M. Cagnassone”  alla XVIII Mostra di Modelli smo del club “296 Model Venaria”  
 
 

Nell’ambito della XVIII Mostra di Modellismo, 
organizzata sabato 11 e domenica 12 ottobre dal 
club “296 Model Venaria”, un percorso obbligato 
portava anche alla sede dell’Associazione ANMI 
“M. Cagnassone” dove si potevano ammirare 
navi, vascelli, motoscafi e velieri, con la 
possibilità di visitare  il Museo del Mare. Presso 
la sede dell’Associazione, l’attenzione del 
pubblico è stata rivolta all’Elicottero EH 101 della 
Marina Militare Italiana, modello in scala 1:10, 
lunghezza 2,05 dal peso di 16 kg dinamico, con 
motore a benzina che, mani esperte hanno 
saputo riprodurre minuziosamente in tutte le sue 

parti, realizzato dal socio Angelo Matta con circa 3000 ore di lavoro.  
 
L’originale ha un’apertura alare di 19 m, lungo 23 m con un motore turboalbero dal peso di 
15 tonnellate.  Il primo volo è stato effettuato il 9 ottobre 1987 ma è andato in servizio nel 
2000,  ed è ancora attivo presso la Marina Militare Italiana, Inglese, Tedesca, Giapponese, 
Canadese ed Indiana. E’ stato costruito da Agusta Westland.  
Il socio Carlo Cretella ha esposto alcuni modelli e, tra i più 
ammirati c’erano il Sommergibile Vortice classe “Tritone”, 
modello in scala 1:50 e vetroresina, realizzato negli anni ’70 
e, la Torpediniera classe  “Orsa” in scala 1:50, realizzata nel 
1975 senza l’ausilio dei disegni. L’originale è stato varato il 
21 marzo del 1937 nei cantieri di Palermo. 
Nell’ambito della XVIII Mostra di Modellismo è stata 
realizzata una consegna, da parte del socio marinaio 
Giuseppe Russo, al presidente ANMI Ivano Giagnetich, del 
libro “Regio Sommergibile Ametista - Ricordi di un marinaio 

da Torino a Lero e 
ritorno”. I ricordi di 
Giuseppe Russo, ultimo 
superstite del Sommergibile Ametista, risalgono al 
1940-45 nel Dodecaneso. Il ritorno a casa da Numana  
(Ancona)  a Torino a piedi, e il racconto di un viaggio 
durato due mesi e mezzo. Il libro verrà custodito nella 
biblioteca dell’ANMI venariese. 
Presso la sede CAI altri modelli in visione, sia navali 
che aerei. Tra le nuove produzioni, un aereo svedese 

“Saab Viggen Jet” degli anni ’80, realizzato dal modellista Roberto Buia e un trattore “a 
testa calda” degli anni 1925/30 di Franco Tamburini, socio modellista. Il  Motoscafo Riva 
del 1970 in scala 1:8 in mogano marino con dimensione 107x33x27, è stata una nuova  
realizzazione  del socio Gian Battista Ruffino e una Baleniera di New Bedford 1860 in 
scala 1:6 di Daniela Ruffino.   
La Mostra si è chiusa con grande soddisfazione di tutti gli organizzatori. 
Adriana Cesarò 

 

 

 



                    
 
 
 

 
 
 
 
 


